
9 •••DOMENICA — 28 GIUGNO 2020 – IL RESTO DEL CARLINO

Ravenna sport

Cancellato il contatto fisico dal-
le disposizioni dovute all’emer-
genza Covid, il rugby è stato
uno degli sport più penalizzati,
vista la dinamica delle sue azio-
ni. Lo sport dei gentlemen, co-
me amano definirlo gli anglosas-
soni, ha la sua ricchissima storia
a Ravenna anche se negli ultimi
lustri molte delle energie sono
convogliate nel Romagna, la for-
mazione che ha raccolto le for-
ze di buona parte delle nostre
zone. Ma Il Ravenna Rugby ha
comunque mantenuto la sua
identità, lavorando alacremente
nelle scuole per costruire solide
basi giovanili, in vista di un futu-
ro roseo. Futuro un po’ annichili-
to dal famigerato Coronavirus.
«In questi giorni sarebbero do-
vuti ripartire alcuni sport di con-
tatto – spiega il presidente ra-
vennate, Mario Battaglia – ma il
parere del Comitato Tecnico è
stato negativo. Speriamo di rico-
minciare a settembre e sarà un
po’ come ricominciare da zero.
O quasi. Avevamo lavorato be-
ne con le scuole, tanto che sia-
mo una delle poche realtà ad

avere tutte le squadre di ogni an-
nata, dall’Under6 sino ai Passa-
telli, i nostri famosi over. Passan-
do anche per le donne e le varie
giovanili: le donne poi oggi fan-
no parte del Romagna che stava
disputando il primo campiona-
to di serie A a 15 della storia. Poi
tutto si è fermato. Addirittura
siamo riusciti a iscrivere due
squadre al Mini Rugby, una co-
me Ravenna Rugby e l’altra co-
me Scuola Torre, con gli alunni
di questo istituto. Crediamo
molto nel progetto scuola e
quando si potrà torneremo a
dargli l’impulso che merita».
Al momento della chiusura dei
campionati, cancellati in toto
dalla FederRugby, Ravenna pun-
tava a raggiungere i playoff di
serie C2 per tornare in C1, dopo
aver lasciato la serie in modo un
po’ rocambolesco un anno fa,
con grande dispiacere di tutti
gli appassionati.
«Stavamo andando bene – ricor-
da ancora Battaglia – e puntava-
mo a lasciare immediatamente
la C2. Invece si è fermato tutto:

a settembre, quando ricomince-
rà la stagione, ci proveremo di
nuovo, perché il nostro obietti-
vo è sicuramente quello di ritor-
nare nella categoria superiore.
Sperando che vada tutto bene,
naturalmente, parlando sia dal

punto di vista sportivo che di
quello della salute».
La società, al momento della
chiusura anticipata della stagio-
ne, ha comunque mantenuto i
contatti con i giocatori di tutte
le categorie, organizzando lezio-
ni per una miglior comprensio-
ne e ripresa dell’attività fisica in
genere.
«Se si potrà ricominciare nel pie-
no rispetto delle regole – dice
ancora il numero uno del Raven-
na Rugby – lo faremo sicuramen-
te. Purtroppo non è facile alle-
narsi a rugby mantenendo il di-
stanziamento richiesto. In com-
penso, per cercare di far sentire
tutti parte di un gruppo e di una
squadra, abbiamo organizzato
serate tutti insieme ogni giove-
dì a Punta Marina, al Bagno Ba-
loo. Così ci sentiremo ancora
parte del tutto nella giusta ma-
niera».

Ugo Bentivogli

IL PRESIDENTE BATTAGLIA

«Si profilava una
grande annata, vuol
dire che ritenteremo
Riprenderemo anche
l’attività nelle scuole»

Basket, la Lega non riesce a trovare
squadre per il ripescaggio in A1
Dopo la rinuncia di Verona,
sono stati interpellati anche
i club di Ravenna e Forlì:
la risposta è stata però negativa

Al Panathlon
una serata
sulla pallanuoto

Rugby

La Lega Basket di serie A fatica
a trovare formazioni di A2 che
accettino di partecipare al mas-
simo campionato. L’ultima ri-
nuncia è quella di Verona, così
che, dopo l’autoretrocessione
in A2 (o riposizionamento che
dir si voglia) di Pistoia, la serie A
continua a contare a 17 squa-
dre, come è accaduto nella sta-
gione non conclusa. Roma e
Cremona sono però in una situa-
zione non propriamente defini-
ta nel senso che si dovrà aspet-
tare il 31 luglio – data ultima per
l’iscrizione dei club – per avere
un quadro definitivo e comple-
to della situazione.
Nel frattempo i dirigenti della
Lega per pareggiare il numero
delle squadre stanno sondando
il campo per capire quale socie-
tà di A2 potrebbe essere inten-
zionata a essere ripescata. E ha

interpellato tre club: Forlì, Ra-
venna e Udine, in ordine alfabe-
tico, vale a dire quelli più virtuo-
si e meritevoli. Dovrebbe parti-
re una chiamata anche verso i
dirigenti di Napoli anche se di
questo non ci sono conferme.
Già, anche il Basket Ravenna e
la Pallacanestro 2.015 Forlì han-
no ricevuto chiamate dalla Lega
ed è stato loro offerto un posto
al piano nobile della nostra pal-

lacanestro. Entrambi i presiden-
ti, Roberto Vianello per i giallo-
rossi e Giancarlo Nicosanti per i
biancorossi, tenuto conto so-
prattutto (ma non solo) degli
esborsi economici richiesti per
poter disputare una stagione di-
gnitosa nel massimo campiona-
to, hanno dato inevitabilmente
una risposta negativa. Bisogna
comunque considerare che per
molte società di A2 il budget del-
la stagione 2020-2021 è stato ri-
dimensionato rispetto alla scor-
sa e quindi i club si trovano a do-
ver già far fronte a sforzi econo-
mici importanti. Anche Udine
pare aver detto di no e quindi la
Lega di A, che aveva stilato un
suo ranking per stabilire quali
squadre di A2 avessero diritto al
ripescaggio, ora si ritrova con
un pugno di mosche in mano.
Anche se per Ravenna e Forlì
c’è comunque, almeno in parte,
la soddisfazione di essere state
considerate società serie, che
fanno le cose per bene. In un
contesto come quello attuale,
non è particolare da poco.
In ottica mercato, le ultime ‘vo-
ci’ parla di un interessamento
dell’OraSì per l’ala grande Gia-
como Maspero, 27 anni e 204
centimetri, ex giocatore di Can-
tù, Jesi, Verona e, nell’ultima sta-
gione, a San Severo.

Il Ravenna Rugby è in serie C2,
ma vuole risalire al più presto

«Vogliamo la C1, ci riproveremo nel 2021»
Bloccati tutti i campionati a causa del Coronavirus, la formazione di Ravenna ha dovuto interrompere la sua corsa verso la promozione

Giacomo Maspero

ULTIME DI MERCATO

L’OraSì sarebbe
interessata a Giacomo
Maspero, 27 anni,
ala di 202 centimetri

Riprendono domani, lunedì 29,
i Meeting del Panathlon Club
Faenza: dalle 20 al ristorante
‘Cavallino’ di via Forlivese si par-
lerà degli sport dell’acqua sul te-
ma ‘15 anni di pallanuoto a Faen-
za’. Tre gli ospiti: Massimiliano
Moretti (coordinatore tecnico al-
lenatore), Mirco Mazzoli (atleta
e psicologo dello sport) e Anto-
nio Marcelli (presidente Centro
Sub Nuoto Club 2000 Faenza).
La pallanuoto è uno sport molto
competitivo, piuttosto comples-
so dal punto di vista motorio e
cognitivo. Di queste caratteristi-
che si parlerà nel corso della se-
rata dedicata alla Pallanuoto
Faenza che schiera la prima
squadra nel campionato di Pro-
mozione (detto anche serie D)
con un organico di 25 elementi
in gran parte provenienti dalla
ex-under 17; la squadra under 15
con una rosa di circa 18 giocato-
ri; la squadra under 13 con 25 ra-
gazzi vogliosi di farsi notare,
senza dimenticare i bambini da
8 a 10 anni dell’acquagoal alle-
nati da Giulia Bonoli che parteci-
pano ai ‘concentramenti’ dome-
nicali Propaganda Uisp. E, sotto
le insegne della società amica
di Lugo, i pallanuotisti faentini
partecipano anche a un campio-
nato Uisp per under 18.

Tennis serie A1,
il Ct Massa
inizierà a Roma
Partirà da Roma la nuova avven-
tura un serie A1 del Circolo Ten-
nis Massa Lombarda, al 5° cam-
pionato consecutivo nella mas-
sima serie. Per la prima volta il
torneo si giocherà in estate, e
non in autunno, con la rinnova-
ta formula che prevede un giro-
ne di sola andata a cui seguiran-
no playoff e playout. I massesi,
inseriti nel girone B, debutteran-
no domenica 5 luglio sui campi
del Tc Parioli Roma, poi riceve-
ranno la settimana successiva il
Park Tennis Club Genova e chiu-
deranno domenica 19 a Messina
contro il Ct Vela. Un girone duro
e sarà difficile per il Ct Massa
non disputare i playout a cui par-
teciperanno le ultime due classi-
ficate dei 4 gironi, che saranno
abbinate tramite sorteggio. Gli
spareggi salvezza si giocheran-
no il 26 luglio e il 2 agosto, le
perdenti scenderanno in A2: l’in-
contro di ritorno si disputerà in
casa della 3ª classificata.
Questi gli altri gironi. Gruppo A:
Selva Alta Vigevano (detentore
del titolo italiano), Tc Maglie, Tc
Match Ball Ragusa e Sporting
Club Sassuolo. Gruppo C: Tc Si-
nalunga, Tc Crema, Tennis Co-
munali Vicenza e Tc Genova
1983. Girone D: New Tennis Na-
poli, Circolo Tennis Palermo, An-
giulli Bari e Tc Italia Lucca.


